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‘LA QUISTIONE DEL CAGLIART*' 


) te o E 
Da. o LA QUISTIONE ROMANA 
«xa Volge ormai l’anno daechè il Cagliari. 


$ 
VI 


fu preso ed ancorato nel portò di Napoli 
e l'equipaggio tenuto in carcere. L’in- 
nocenza dell’ eguipaggio messa in dub- 


‘eDio da.attestazioni ambigue; è ora dimo- 


‘strata dallé ritrattazioni' di coloro ' stessi 
che:sembravano' spinti a far del capitano 


| È del Cagliari‘un complice de’ sediziosi , 


mentre non ne era che.la:vittima. 


..x e Ma,cessa forse l’ingiusto. carcere? Fi- 


nora la diplomazia sivè mostrata inca- 
pace a tutelare i diritti. Non accusiamo 


‘' il nostro'governo di essere stato longa- 


Dime ;, bensì è necessario. si sappia che 
il paese. .stima debba aver: un termine 
tanta longanimità , :che‘al‘Piemonte im- 


© porta nom sia “piu ‘' lirigo'vidlata la lie 


bettà de sudî sudditi’, ed offeso l'inte- 
resse d’una sua società ,, da un governo 


«Il qualein una quistione di diritto inter- 


«grande fiamma.. 


— RIVISTA 


[9A 4 


sono il Golgota ! 


nazionale dia voluto intromettere il suo 
rancore contro uno stato ‘che ha il torto 
di esser retto‘a'sisterita rappresentativo” 
e di abborrire la tirannide, e, lo sper- 
giuro, jr sv ; plos Ù 

Al ministero britannico è venuto meno 
il coraggio } dacchè «ha subordinata la 
vertenza del'Caglidài alle ‘quistioni di 
politica generale. Esso tentenna e fem- 
poreggia, affermando che se la Sardegna 
dichiarasse la guerra a Napoli, darebbe 
origine ad una conflagrazione europea. 
Ma'che còsarivela' questo'timore ? Ché 
l'Inghilterra ‘stessa è convinta essere la 
situazione. d'Italia precaria è pericolosa 
6 bastare piccola scintilla ad accendere 


) orti ii 


‘l'abbenbice 


# dba 8) 14 : Dn) 
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DRAMMATICO-MUSICALE 


1U0,è 


" % dediti diurni £ Concerto del signor Gioanni 


+39 


—. Bottesini al teatro Vittorio Emanuele, 


È 1 nostri teatri seràli non ci offrirono novità 
nella settimana scorsa, epperciò mì lasciano; 
‘agio di parlarvi dei teatri diurni e delle com- 
paio. che vi recitano oggidi. 
L'arte pre "x una en H LA 
/ jul!a, che offendono i raggi 
ez ia gn léhie alma ‘il ratcoglimento, 
che mal soffre “gli schiamazzi e le grida tu- 
\.multuose: e ,per questa. povera carte l'estate è 
la settimana di passione ed i teatri. diurni ne 


i Entra .in una, di queste «arene; dove losplen- 
dore del sole fa concorrenza alla luce artifi- 
ciale ;del gaz, dove o il.ciel sereno ;0 le nubi 


‘che minacciano tempesta: sono gli ornamenti |- 
del, soffitto — Le -decorazioni non producono 


ni dllusione, il, similoro ha perduto ogni 
ge le; braccia, ed cl collo della. prima 
donna troppo appaiono, imbiancati. colla pol- 


î i riso, e: troppo apparisce uno strato di 
<a sulle guancie :dell’ingenua \— Tu ci 


vedi. uno sgraziato attore condannato) a gri- 
Lia como Jin. 0ssesso, ad ‘esagerare il. gesto, a 
contraffare .il volto come un..istrione per pro- 
‘’dyrre un qualche effetto. .su, un pubblico che 
l'assiste alla rappresentazione sbadato, disattento, 
Tani dig  inosnando ima — E e 
a 1a È: 
scuotere dall'apatia, questo pubblico con em 
feriry 3A I far gelare il sangue nelle 
‘vene e driszare, i ;capelli su) capo, tu vedi il 
‘’&apocomico, affannarsi .alla,, ricerca. di quei 
‘’drammacci , nei quali tutto ; è; esagerato, la 
‘’virtà come il vizio; pilture d'una società, di 


Ai Primerie | 


Eito 


SEO AIT.) 
È è greo® 
© si distribuisce dalle ore 
ir ns, 0 I 


Pe 4 Ora la guerra.non si evita che facendo ‘derato, dacchè si vid 


ragione a’ richiami del. Piemonte , ‘col 
g 


liberare. «i: prigionieri; ‘restituire il Ca- 


gliari ed‘accordare ùn’indennità. 
Il'iministero inglese, che ha doman- 

data l'indennità pei due macchinisti, ha 

annunziato al parlamento che la'cortedi 


Napoli si era sch'ermita ‘con und risposta | 


evasiva. 
Ma come chiamar ‘évasiva una ‘nota : 


‘la’ quale fermamente. protesta che:il go- 


ando. sigari e tracannando,birra, — E per. 
te 


verno delle; Due Sicilie mon vuol conce- 
dere l'indennità; perchè i duè macchini- 
sti non furono liberati per sentenza dei 
tribunali, mà ‘per’ sovrana ‘elemenza ; 
perchè la magnanimità del principe. li 
ha restituiti alla loro. patria. senza che 
la loro innocenza fosse dimostrata ; per- 
chè infine ; concedendo 1’ indénmità è 
quelli, ne derivava chie anché i Sudditi 
sardi potevano pretenderla ? 

Una risposta nella..quale con tanta 
audacia sì respingono le domande del 
governo britannico, ‘è evasiva;‘*0 non 
piuttosto un rifiuto? 

Tollererà ‘l'Inghilterra l’onta di un 
rifiuto, essa che ha fatto tanto clamore. 
che | ha minacciato di guerra generale 


l’Europa,. per l’indennità di D. ‘Pacifico 


e per l'indennità di ‘Pritchard? 


La quistione non ‘è abbandonata e | 


mal si giudicherebbe l'Inghilterra, se 
da questo giuoco di altalena dedurre 
si volesse, ch’essa  desiste dalla sua les 
gittima richiesta. 

La camera de’comuni non ispinge il 
ministero troppo energicamente, perchè 
anch’essa riconosce esser grave la si- 
tuazione, politica. ,e non. trova alcun 
partito in grado di prender in'mano lè 
redini-dello stato.«Il ministero non ha le 
simpatie del'patlamento, nè del paese: 
esso non'è sostenuto, ma è solo tol- 


utent tisana nn] 


"| costumi che non esistono; e quindi lavori ste 


rili, senza scopo, seppure non sono immorali 
e; per conseguenza; fatali. | 

Tuttavia,questa gramigna.;: questa peste ha 
attecchito e mise profonde radici presso di noi 
ed oggimai ne conviene. sopportarla, qualutque 
danno, qualunque rovina: ne*venga ‘all'arte ed 
agli, artisti. E (poichè i teatri diurni non si 
possono torre.di mezzo, anzi si vengono mol- 
tiplicando, facciamo: voti almeno: perchè a 
quelle; brutte. baracche di legno, le :'quali ave- 
vano piuttosto aspetto di. fenîle :ché di teatro, 
si sostituisca qualcosa di più decente, com'è il 
teatro, Lupi, e .come;}dicesi sarà tra breve il 
Circo Balbo. 

Anche. il nuovo teatro Alberto Nota soddisfa 
a questo desiderio — Io non dirò che la sia un’o: 
pera di Palladio; chè : pur. troppo le bellezze 


| architettoniche. sono generalmente sbandite da- 


gli edifizi, e privati. e. pubblici . cheisi vengono 
innalzando nella. nostra. città : ma. il nuovo 
teatro , collocato in prossimità della ‘piazza 
d'armi, è pulito, costrutto. con una ‘certa èle- 
ganza ed assai ben, disposto. i 

Vi recita la compagnia Colombine che èbbe 


«la buona ventura di poter.trarre qualche «volta 


partito degli insegnamenti di Gustavo Madena, 
il quale, sia detto tra parentesi, darà stassera, 
in unione di questa. compagnia, una -rappre- 
sentazione straordinaria del dramma del Chios- 
sone, Un cuore:di marinaio, al teatro Carignano. 
E pare che gli insegnamenti. e, più che altro, 
l'esempio del grande artista abbiario ‘alcanchè 
giovato a quelli attori, tra’quali sì distinguono 
sin d'ora le signore Ferraresi e Colombino ed 
îl Branchi.* da; 

Però ‘questa “ compagnia, chiamità sd inau- 
guraré un teatro che porta il nome dell’illu- 
{stre autore del Filosofo celibe, del’ Benefattore 
e l’Orfana, di Natalina; dei' Primi passi al mal 
costume ' fece più che un passo al mal costume 
incominciando le sue recite con un dramma 


francese — Non potevasi certamente recar 


press mago e Genri 


fa; 


194 Ca Siria ibi, : 


ddt rttino al sie eagle o 


e esser impossibile 
‘od’ immatura ‘una le 
; Ston e lord Russell e le relazioni collà 
‘Francia aver preso. un indirizzo; la cui 
‘(gtavità non, può essèr. dissimulata dallé 
‘ accoglienze -festevoli'fatté? al'’aica di 
! Malakoff. 

i Ss la quistione del Cagliari si vuol 
Miguardare. soltanto come; ristretta ‘frà 
Napoli da. una parte ed laghilterra e 
| Piemonte dall’altra;; ‘quella degli' stati 
‘romani riguarda il sistema politico eu- 
‘ ropeo! 
VY Da dieci anpi gli stati romani-hanno 
; perduto,persino: l'apparenza dell’auto- 
| tonomia. «Gli ‘austriaci’ ed i fraficesi vi; 
! signoreggiano ,' questi don moderazione, 
| quelli dispoticamente ‘è da ‘padroni as 
| soluti.' Gli ‘uni fortificano Civitavecchia, 
‘ gli altri ordinano. le: fortificazioni d’An- 
| cona, ne. fanno: approvarevi disegni a 
| Vienna e nona Roma, 'ma'ne caricano 
‘il peso ‘sulle Spalle della provincia di 
| Anconia è de’contribuenti dello stato; 
una posizione singolare quella di 
|un paese, ove.gli austriaci comandano, 


y 


imprigionano, condannano, erigono for- 


| tezze a'spese ‘altitui e taltivia lo si 


L'indipendenza dello stato pontificio 
è scomparsa; e. icon essa l'equilibrio dé- 
gli stati italiani. Qual sicurezza ha il 
Piemonte, ostàggiato da una potenza, 
la cùi dominazione si estende da. Ve- 
rona, e, Mantova ad Ancona? Da una 


di quasi tutta l'Italia, ‘e tiene ‘sotto di 
sè il «Lombardo-Veneto, Piacenza, il 
ducato ‘di ‘Modena, parte degli stati ro- 
mani ? 

Il presidente del consiglio disse nella 
camera de’ deputati, che' se la. diplo® 
mazia non: riconosce i fatti compiuti, 
_TF -—_————r__——mnza 
sfregio peggiore. alla memoria del . valente 
commediografo piemontese: e questa noncu- 
Tanza, questa mancanza di rispetto ad una glo, 
ria del teatro italiano non si dee passar liscia 
al signor capocomico. pot. 

Chi ricerre quanto meno vil. può a’drammi 
francesi è il Leigheb al Circo. Sales; dove trovi 
un’ accolta d’ attori ,, dei, quali alcuni sono pur 
degui di lode e dove è prima fra tutti la signora 
Pedretti, che possiede ed intelligenza e: senti- 
tento artistico: doti che però ella: spesso. dee 
sacrificare al falso gusto del pubblico che .fre- 
quenta i teatri. diurni, ma potrà. meglio. far 
valere l'anno. venturo, come prima, atteice nella 
compagnia drammatica Dondini. Tuttavia questo 
pubblico è così male avvezzo ed. ha il. palato 
tante guasto dalle. droghe drammatiche alla 
Decourcelles, alla Bourgeois, alla Dennery , che 
più non rimaneva sllettato dal buon repertorio | 
det’Leigheb e dallo studio che. questi poneva 
nel recitare lavori italiani:..onde il capocomico 
dovette aggiungere alle sue rappresentazioni 
uno spettacolo, di ballo, Ei riuscì. felicemente 
Nel suo tentativo: ed oggi al Circo Sales sivac- 
consente a ridere ad ‘una commedia di Ghe- | 
rardi del Testa, a piangere ad mn dramma; di | 
Giacometti, perchè dopo la commedia ,. dopo il j 
dramma si sgarabetta nella Figlia dell'arabò. | 
Oh potenza delle capriole! * | 

A questa potenza s'inchinò eziandio il Circo | 
Balbo, e la compagnia di ballo dei fanciulli 
fisrentini fe’ piovere i.quattrini nella cassetta | 
del sig. Pasquario. Alcuni di que’ballerini: in 
miniatura sono, rispetto alla. loro età, veri pro- 
digîi; ma raro è che questi piccoli prodigii .col 
crescere degli anni possano poi riuscire a bene, 
perchè avranno consumato le lorò forze: é\man- 
cheranno degli esercizi e studi necessariî:Ad 
ogni modo, poichè non io debbo preoccuparmi 
del loro avvenire, ‘mi limiterò ad applaudire 
questi ragazzi per l'abilità di che ‘ora fanno 
prova, e specialmente applaudirò la graziosa | 
Emilia Laurati. { 


| 
| 


ga fra jord Palmer® 


. . . | 
| dice indipendente, | 


potenza che+è padronartUette rortezze | € 
{ eserciti poderosi, ché auch 


tizi 


aziuaizaioni ul riseveno 
pet ef led 
=> Parigi) Agence. Gai ut! 21/00 Rotonena 


Let 


talvolta ‘li prepara; ' verdimenté, come 
non credere’ che la diplomazia prepari 
gli eventi, ché tangiano l'assetto ter- 
ritoriale e politico degl stati, veggendo 
come ‘essa sopporti che l'Italià sia ma- 
nomessa dagli austbiàci, è divenuta un 
i feudo ‘impetialo 94 | MÈ pin 
i Le quistioni“poliuichè “clie‘‘ dividono 
|'levpotonze èd’'agilano glì stati, quella 
| de'principatt19RMUbiai, del Montene- 
gro, dell’isola di Perim, sono gravi, ma 
| niuna. è tanto importante, quanto la 
quistione d’Italia;, pei .grandin interessi 
morali e materiali che yi sono di mezzo, 
per le difficoltà che suscita, per le o- 
stilità de’governi,.per..l’imipazienza de’ 
popoli, per: la;stessa» posizione della 
penisola, per la sua: civiltà‘@ per l’in- 
fluenza che un’inòto’ italiano ‘avrebbe 
su ‘altre partì d'Europa. © * PABRTO 
Ma non è indugiando lo, scioglimento 
della quistione e .consentendo »si pro- 
lunghi una situazione che adesso, come 
dieci anni ‘addietro, Uicesi ‘provvisoria, 
e che l'Italia hà pur troppo ragione di 
chiamar permanente, non è col lasciar 
le sorti de’popoli.italiani: in'balia. del- 
l’Austria che si ‘evitano lè Consegiienze 
funeste di'una ‘ persistente *Wiòlazione 
de’trattati, di vn' insulto continuo. al- 
l'autonomia degli stati, d’una. violenza 
sfacciata fatta.a’ popoli, di ;un*icrita- 
zione nutrita dal.sentimento! della' di- 
gnità offesa ‘edeledirittò “cotitultato. 
Le potenze fantò appiestamebti bel- 
licosi e si spossano per tenere în armi 


i e.nelle-guerre 
napoleoniche, sarebbersi, stimati. sover- 


chi. A che, aggravare gli stati, ‘#è. la 
forza ‘ha. da rimanere inerte *6% non 
postaa presidio “dél dititto*? Le ‘pre- 
occupazioni dell'avvenire Spingono.i go- 
verni agli armamenti ;..ma .le 


à 


Anche lo Stenterello Landini hia # suoi ‘am- 

miratori..lo. non -ho.mài ‘vedute ‘nè il Ricci, nè 
il Cannelli, che, a quanto::mi; si dice) érano 
ciascuno nel suo genere i. prototipi. degli”St-n- 
terelli,, nè. in generale amo. guari le ‘méschere 
sul teatro: ma, debbo confessare che più' d'una 
volta;il Landini ha chiamato «il riso sulle ‘mie 
labbra .co'suoi scherzi felici. Mercoledì"lo Sten- 
terello avrà la.sua beneficiata,; ‘e “chi nol 'còno- 
stesse ancora potrà cogliere quest'occasione’ per 
passare ‘un'allegra, serata, stantò più che in 
tempo del ballo il teatro sarà illuminato è‘ gax 
con un nuovo apparecchio del sig. Outinò. 
x Dissì, da, bel, principio che i teatri serali.non 
ci avevano offerto novità, .e com ciò. quasi di- 
menticava la sereta a beneficio, della: signora 
Boccabadati al Rossini, ed. il concerto del .sig. 
Bottesini al testro Vittorio. Emanuele: Concerto 
che forse fu l'avvenimento più importante della 
settimana, Per_buona ventura sono ancora in 
tempo, a riparare l'errore... \}h.l | 

Al detto concerto \pigliò, parte cl orchestra 
del teairo suonando una..sinfonia. del Merca- 
dante ed una del Briccialdi:; pigliatono 1 parte 
le signore Marchisio,, il; Galli, «il Bronzini; il 
Cornago cantando pezzi, della iBetly ;.del Turco 
in Italia, della” Norma, della; Favorita: della 
Prova d'un’opera. seria. e del; Giuramento, Ma il 
Bollesini fu il wero eroe della serata eseguendo 
sul contrabbasso Ja fantasia ‘sulla; 

il, Concerto originale ed. il Cornovale di : Venezia. 
To non vi dirò come l'arce del Bottesini paresse 


| fatato correndo sul sno instrumento e traendone 


suoni, cosi. espressivi, tanta. ricchezza, varietà e 
potenza. di note da far. meravigliare : ‘ma ‘ac- 
cennerò solamente; come ad; ogni tratto Jo în- 
terrompessero i, vivi ed .universali. applausi 
dei pucgpegei spettatori, come, siavi,.ampia 
tagione di credére che quegli. i applausi , 
quello stesso concorso non .gli mancheranno al 
secondo concerto, che ci darà nello stesso tea- 
tuo il prossimo mercoledì. y 


ee 


5 tuti i ‘funesti effet della guerra, e 
. Tmiuaceia di lasciare dissanguinati j po- 


“ma sociale ed economica; lo sa l’Ita- 


Lene Buegio dice che ‘in nome della religione do- 
ci manderà l'annullamento dell'elezione di Stram- 


iù 


(3 precovcette, è più da credersi ai sei che al- 


ciduive o adoperare a sciogliere le 


| scuo la produzione e lc prosperità 
x ‘pù iblica, 


. servitù, come di rniseria, 


PRELATI CINI PRDISE TIENITI DITA EMIIANRTT RIPOLI TDI IERI CIRVIMEDI E RIN IIAIIN RIVE 


ita. future | ‘emergono dalle  complica- 
zioni «preseuli e non si modificano 
- quelle «Sesa queste non si pone riparo. 
« Una pate che ha tutti i danni e reca 


poli, quando la yurra divenga inevi- 
tab.l:, not è rassicurante nè prudente. 
O gliveserestisperm menti si “debbono 


. Quistivui, che teigyno l'Europa nell'in- 
Ci the dude, nell apprensione e., colpi- 


‘ La quistione non è soltanto politica, 
lia, a cui l'Austria è causa così di 


INTERNO 


UV. CAMERA DE) DEPUTATI 
asp del vice presidente DEPRETIS. 
use to e fine dellasseduta di ieri. 


bs della discussione sull'elezione di Strambino. 
«Ml presidente : La parola è'al dep. Boggio. 
Tecch:/lo ho: chiesta la parola ‘per una 
— questione pregiudiziale. 
li presidente: L'on Tecchio lo dice adessso. 
(Hur.ta) 


. bio... (Rumori e risa a destra) perchè essa po- 
bue essere viziata nel suo progr-sso e n lla 
‘sua iutegotà. Dice al dep. Crotti, che. mise in 
cal po csi lun ghi raziocinii, che gli argomenti 
pg Si contato, ma si pesano. Il deputato Crotti 
> d.sse cche: la cummissivne giudicò attraverso ìl 
pria i sue opinioni politiche. La cem. 
‘missione è composta dei membri di variî par- 
tt della camera e deliberò alla maggioranza 
di sti tontro uno. Se duLbiam diflì ar» dei 
giud zi dèl'uorao, per l'influenza delle opinioni 


ljuno., La ‘commissione; si dice , s'è lasciata 

«inebbriare dulle acclamazioni di entusiasmo ed 

ha sentito appena 79 testi! e tutti nemici del 
clero! 

Mai 70 hanno pur giurato e se alcuni 
“vogliono prendersi il monopolio di tale o. tale 

Toaltra wirtà trologa'e, non pussono andar fino a 
dire che;coluro banno giurato il falso; sarebb» 
spingere la cosa. un po’ troppo. E quanto al 
pi suto di 2 mila lire abbiamo avuto il do- 
cumento giudiziale che: il Francotto ne fu in- 
“dotto a votare pil Birago. Nè il Francotto era: 
tenuto a ‘rivelar ad altri la cosa. Quanto al 
fatto del Melle i testi la prima. .e- la seconda 
"volta non hanno osato dire tutto; e l'hanno 
detto la terza. 
oNon si occuperà di documenti pubblicati dal 
e conte Birago; con'cui da partite a golfo questi 
«wuol argomentare contro. la commissione; (ila 
rità) e cita tutticgli altri fattt di corruzione. 
il preti dicono monì che e lunnie! ma: che gonzi! 
Nessuno ce lo può provare ! (Si ride) Gli agenti 
e del marchese’ Birago, ‘che avevano prudenza e 
sit non vol-watio: che ‘accadsse loro quello 
«Che. ad. un altro candidato che pagò prima del- 
\ l'elezione 90 ‘pranzi ‘ed ebbe poî 7 voti. (Ila- 
rep Tità) 

L'argomento del conte Crotti circa il dopo l'e- 
mordesione prova dunque contro di lui. Anche nelle 
seleziandi Cuorgaè è di Torriglia , l’eletto fu 
vestraneo $ eppure; furono annullate, perchè il 
10010 rappresentava l'avidità del lucro. 

| fattr di pressione sono numerosissimi. Se 
clMeve: Faccio, che it d-p. Crotti disse capo !del 
‘ partito liberale, chiedesse servizio nel reggi- 
mento del vescovo d Ivrea, non lo farebbero 

‘ nemmeno caporale. ({Mlarità) Ilo udito appun- 
itaré il dep. Rittazzi di inilebtto intervento. Se 
sì può'firgli rimprovero, è di non aver fatto 
abbastanza, benchè io non fossi fra i candidati 
«vele al ministero «erano benevisi. Ma qui î cara- 
‘binierî è i sindaci son al dissotto dei seminaristi. 
l’ piscopio era il quartier generale ; ; vi si pre- 
“paravano gliindirizzi, le sch de, i proclami 
dermro i Liberali. Si spalancarono le porte del 
Reminacio ‘e sì mandarono i seminaristi nelle 
fimizio a î Mure sui fratel'i e non so se an- 
spchlie ‘sulle sorette. (Ilar:tà) Se i saminaristi fu- 
“ 1000 lesti, i parroci e vic+ parroci non hanno 
dorin'to. Si dissa che il cav. Somis avrebbe 
fitto batter in chiesa. — Povero Scmis ! credo 
sehela sua canizie. dlovesse aspettarsi tutt'altra 
avciisa che quella d'esser egli. così sf gatato 
ibuit rico da agognare | deputazione per dar 
sun ballo in chiesa. (Zl.rità) L'annunzio ch'egli 
woleva la separazione delia chiesa dallo stato 


produsse grande agitazione, disse il dep, 
Crotti. E bisogna che fossero. molto colti que- 
gli elettori per capire questa formola astratta! 
«Narra poi 11 fatto del Bezzolo,-a cui il prete 
disse. «che i sagramenti portati alla moglie mo-- 
rente ‘gli sarebbero stati negati, se avesse vo- 
tato pel cav. Sinis. (Rumori destra) Non s0 


‘se di questi fatti debba esser. dolente più chi” 


li ha usati od umiliato quegli per cui furono 
usati. Quanto ai parroci dal pergamo, chi dice 
non aver sentito non può escludere. la testi- 
monianza di chi dice aver sentito. Ieri fu'con- 
dansato ua parroco .a ‘3 mesi, perchè disse 
legge barbara la legge sui conventij; e ci erano 
25 testimonii che dicevano. non avere sentito 
quelle parofe. Né posso poi ammette che un 
parroco abbia due coscienze : una sul pergamo, 
una fuori di chiesa. Ciò che egli ha obptigo 
di dire come prete, l'ha sempre. 

li solo fatto di usar armi spirituali in cose 
politiche è abuso. N»n facciamo dunque distin- 
zione fra dentro e fuori delle Chiese. ll depu- 
tato Crotti dice che non disapprova le circolari 
dell’ intendent:; ma non troverà molti nem- 
meno dalla saa parte cha approvino l’ingerenza 
degl’intendenti come tali; così dei preti quando 
dicono: vi aspettiamo alla coutessione. li negar 
al clero l’uso di questi mezzi è appunto im 
pedire che la lotta «bbia luogo ad armi disu- 
guali. Quando l’elettore sente farsi dal parroco 
tali. minaccie e dà il suffragio pur secondo la 
opinione propria, dubita del ministro della re- 
ligione che professa. Ci riescirà sempre so- 
spetta la parola del clero quando vi venisse 
ad esser contrasto fra i suoi interessi ed i no- 
stri. Lo stsso interesse della religione ci con- 
siglia dunque di non lasciar radicare in paese 
il sistema cne sì volle inaugurare nell’elezione 
di Strambino. La chiesa è un potere ‘troppo 
forte per m-tterlo sul piede di eguiglianza, se 
vuol ingerirsi in cose politiche. L'anvullamento 
di questa elezione dimostrerà al clero che il 
parlamento mai toliererà ‘la sua ingerenza. La 
sua missione è nobile ed alta sì da non invi- 
diarè le meschine gare dell’arena politica. Non 
andrà allora gran tempo che si confondano în 
un medesimo grido la religione e la. libertà. 
( Bravo! ) 

Tecchio: lo voglio far preghiera alla com- 
missione che non risponda alla lunga lettura 
del dep. Crotti, che si confuta da sè e si ri- 
duce ‘ad asserire che tutti coloro che deposero 
sono per natura avversi al clero. Dove il de- 
pulato Crotti trovò le prove di questa sistema- 
tiun: upposiziono «lì cloro ?-E uno scandalo par 
lamentare il dichiarare genericamente avversi 
al clero. quelli. cha; fecero le loro deposizioni 
dopo aver giurato e colla mano sugli evapgelii. 
(Rumori a destra) È tempo che questo scandalo 
cessi. Questa mediteta ed interessata calunnia... 
(Rumori grovi a destra e voci: All'ordine! — 
Sugli altri banchi: Sì: si!) Questa meditata 
(vivamente) ed interessata ‘calunwia... 

Il presidente: Le intenzioni di q. uelli che pren- 
dono parte alla discussione, a qualunque par- 
tito appartengano, non possono esser tratte a 
sospetto. (Bravo! a destra) 

Tecchio: Quando avrò fiaito il mio periodo, 
il siguer presidente riconoscerà ch’io non vo- 
levo colpire nessun individuo, ma un partito a 
cui credo per debito di patria dovermi apporre 
con ogdi fervore. È tempo che. cessi questa 
meditata ed interessata calunnia, per cui tutti 
coloro che hanno votato certe leggi dello stato, 
leggî giurate ora anche dagli oppositori, sono 
pubblicamente dichiarati eretici , scismatici, 
condannati alle pene eterne. Questa è la vera 
ed unica opposizione contro deputati delle pas- 
sate legislature. Quando si discusse il prestito 
sì ‘cercò una ragione di opposizione nelle tasse; 
ma chi esamina i risultati -delle inchieste è 
convinto che, non dalle tasse, ma molti 
elettorì furono mossi da qneste insinuazioni 
che chi aveva votate certe leggi era scomuni- 
cato ed attorniato da tutte quelle vergogne, 
che si rimproverarono ciaicamente all’oneatis- 
simo colonnello Somis. La relazione della com- 
missione fu impugnata solo da questo lato. La 
camera non può ammettere una censura con- 
tro testimonii che non si possono sentire. 

Ginet dice che vi fu dissenso nella commis- 
sione circa il metodo dell'inchiesta e che non 
si associa a tuiti i giudizii della relazione. 

Crotti (per un fatto personale) dice che molti 
dei testi erano sottoscritti alla protesta conce- 
pita in termini energici contro il clero; che 
molti testimonii non si vollero dalla. commis- 
sione sentire; che il fatto della donna morente 
fu deposto da un teste solo, già stato condan- 
nato a pagare 40 lire alla chiesa, e che l’a- 
veva quindi personalmente. 

Bianchi di €. (Ai voti! parli! parli!) 

Tecchio: lo propongo formalmente la' chiu- 
sura. 

Della Motta vuol dire le ragioni della mino- 
ranza della commiss:one. 

Genina dice <he bisogna sentire queste ra- 


gioni, I ‘ 


Cavour C.: Il dep. Crotti fece una splendida 
difesa del dep. di Strambino; parlò 4 ore; la 
causa si può dir distratta ; 881 volessero parlare 
tutti i favorevoli” tutti i contrari , la discus- 
sione durerà 8 giorni e siamo ai 5 di giugno. 

Il presidente: Preporrei che si chiudesse la 
discussione, salvo:la parola al relatore ed al 
dep. Della Motta. (Sì! st)" — 

Genina: Sì tratta di vedere come si condusse 
l'inchiesta; se si adottò un modo che tuteli gli 
interessi di tutti; se-tutti abbiano potuto pro- 
durre le loro difese. La minoranza della com- 
missione deve ‘poter dire le ragioni per cui fu 
contraria ‘a quel sistema. 

Biancheri: Per parte mia, voglio che si lasci 
campo alla commissione di scolparsi. da ogni 
accusa. Ho la convinzione di non essermi 
mai allontanato dalla ricerca del. vero. e pro- 
testo contre tutte le insinuazioni. 

Genina: (Rumori d'impazienza. Doveva farla 
prima d'ora! la questione pregiudiziale!) dice 
che non voile intaccare la lealtà nè la buona 
fede della commissione; erano in presenza due 
sistemi. Finora non si discussero che inchieste 
della magistratura. (R.s0) 

Tecchio: La proposta del dep: G»nina è troppo 
tarda. Già si sono discusse parecchie elezioni, 
di Cuorgnè, di Torriglia, di Levanto, su cui la 
inchiesta fu fatta-per mezzo della commissione. 
1 tre deputati se fossero stati ammessi, sede» 
rebbero già qui. E ora vorremo porre in que- 
stione il sistetna della commissione? Relazioni 
e processi verbali erano dinnanzi alla ‘camera; 
se non li abbiamo esaminati la colpa è ‘nostra. 
Ma non possiamo a dae de 3 colleghi, di cui fu 
annullata l'elezione, chieder oggi come abbia 
proceduto la commissione. lo ho piena fiducia 
in tatti i commissarit; tutti avranno proceduto 
con schiett:zza, coscieriza’ e lealtà; ma essa 
stessa, la commissione, deve rifiutar. queste 
nuove inchieste, che si dovevano fare quando'si 
apricone le discussioni. Il paese avrebbe molto 


a lagoarsi di noi. Come! direbbe; avete tar-. 


dato tanto a far questa nuova inchiesta contro 
la vostra: commissione d’inchiesta? Insisto per 
la chiusura ed è in un momento il più favo- 
revole: al partito che sta per l'elezione di Stram- 
bino. Non, si fece che un. lungo discerso del 
dep. Cretti. Quello del dep. Buggio fu un di- 
scerso politico; ma non sviscerò i particolari 
dell'elezione. 
Boggio oppone la questione pregiudiziale alla 
mozione del dep. Genina, perchè ‘non è pos- 
sibile nessun risultamento pratico, non poten- 
dosi disfare l’opera della commissione d'inchie- 
sta, nè darle ora un voto di sfiducia. La ca- 
mera non pri fisse il modo per l'inchiesta alla 
commissione ‘e ciò che fece questa devesi aversi 
per. ben fatto. 
Della Motta dice; che le discussioni. fattesi 
nella commissione sul modo d'inchiesta erano 
particolarmente relative all’inchiesta di Stram- 
biao e sarebbero' state *aidisanoi per le al- 
tre. (Molte voci: Ai voti!) ” 
Rivel: Sarebbe la prima volta che la mi. 
noranza d’una coramissione non potrebbe par- 
lare: 
Ginet spiega le .sue \ parole \e “dicé che il 
sistema della commissione'lasciava qualche cosa 
a desiderare ‘e che egli e il dep. Della Motta 
volevano fossero s'nuti altri testimonii.* | 
Crotti: Se si chiude la discussione, non si 
sentono: le ragioni ‘della’ minoranza... (Ilurità) 
massime circa il non essersi sentiti i testimonii. 
La commissione d'inchiesta non -éra ‘un tribu- 
nale, che i suoi giudizii siano ‘invariabili. 
Tecchio: Si tratterebbe solamente che la 
maggioranza credette bastasse l’aver sentiti 76 
testimonii.... (Voci: 106) 1006; mentre la mi- 
noranza Giani che fusse opportuno sentirne 
altri. Secondo tatti i codici, quando si ‘è sen: 
tito un numero sufficiente di testimoni, la di- 
scussione deve chiudersi. Il codice di proce- 
dura civile dice che basta sentir 40 testimonii 
e qui 106. Si adempi dunque al dovere di buoni 
giudici. 
Buffa: Desidero che sieno determinate pure 
le condizioni a cui si passerà ai voti. Se si 
lascia la parola al relatore ed al (dep. Della 
Motta, come disse il pres., sono ‘elimmate le 
maggiori difficoltà e la minoranza della com- 
missione potrà dir le sue ragioni. 
La chiusura così condizionata è méssa' ai 
voti ed approvata a' gran maggioranza: ‘Si al- 
zano anche molti della destra. 
Della Motta parla lungamente, insistendo 
massime sui testimonii non sentiti: 
La seduta è levata ‘alle 5 4,4. 


FATTI DIVERSI 
1 corrispondenti della Bilancia. 
— L’ulumo foglio della. Bilancia di Milano è 
tutto occupato delle faccende del Piemonte: Ha 
tre corrispondenze di Torino, ricche di ‘grandi’ 
e strepitose notizie, fra Je altre che il marchese 
Pavoni ha votato in favore dell’imprestito. Que- ‘ 
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Rua 


sto sì che si chiama conoscere: bogotai de’no- 
stri deputati! 

«Poi nel sommario politico serive le. seguenti 
notizie finanziarie: 

« Mentre a Torino si depura .la.camera, e si 
« discute in senato la legge sui cospiratori po- 
€ litici, il commercio continua la sua, crisi. La 
€ casa Giovelli e Ja casa: Damiani sono fallite, 
« ì fondi alla Borsa ribassano, i valori indu- 
€ striali corrono la stessa sorte, le azioni della 
< Banca nazionale diminuirono di 55. franchi, 
€ quelle del credito mobiliare da 672, 50 cad- 
« dero a 635. Il ribasso di queste ultime si 
« attribuisce da alcuni al timore che possa ve- 
< nir meno al Credito mobiliare «ill deposito 

« de’ capitali disponibili delle strade ferrate 
« austriache, ma î più credono. ch’esso dipenda 
« dal persistente ribassare’ degli altri valori 
« industriali, che naturalmente «influiscono sul 
.« portafoglio. del Credito mobitiare. misi 

Il povero biscotlinista del me scrive 
di sì grosse che non può neppur È ‘sopportarle 
un somaro. Sogna case bancarie che non  esi- 
stono, fallimenti che non ‘avvennero , confonde 
la cassa del.commercio di. Torino col Credito 
mobiliare di Parigi, e fa di quella. cassa il 
banchiere delle strade ferrate austriache! ! Che 
testa! Che testa! 

Istruzione elementare. — Togliamo 
«da una corrispondenza del Cittadino i seguenti 
ragguagli intorno alle condizioni Malimpabione 
elementare nel 1857: : 

« Le scuole pubbliche maschili che sa 1856 
erano 5672 di classi inferiori, aumentarono. nel 
1857 a 5792, delle quali 3927 esistono nei co- 
muni e 1865 nelle borgate. Le superiori ‘che e= 
rano 250, accrebbersi a 280. Mentre ‘poi nel 
1856 contavansi 445 comuni senza scuola ma- 


-schile, mel 4857 nen se ne trovavano in tal 


condizione che 126. 

« Le scuole pubbliche femminili inferiori di 
cui nel 1856 se ne noveravano 2833, nel 11857 
furono invece 3158, di cui 2676 nei comuni e 
482 nelle borgate cala superiori «ammontarono 
da 68 a 88. — Nell'anno pre te vi avevano 
1151 comuni privi di ‘scuola - femmine. Nel 
1857 ve n'erano più soltanto 1049. 

« Nelle scuole private v'ebber poche variazioni. 
Le. maschili sono d'alquanto diminuite e le 
femminili invece aumentate d’un centinaio. 

« Nel 4856 frequentavano la pubblica scuola 

primaria 191,983 fanciulli e 427,924 fanciulle. 
Nel 1857 questo numero crebbe pei primi a 
201,853, e per le seconde a 435,517. 
«Su, 6072 maestri pubblici, 1805 erano ancor 
muniti appena di patente provvisoria — su 3253 
maestre, trovavansi in tal condizioni 820: Dei 
maestri, 3055 erano ecclesiastici e; 3017 laici. 

« La spesa totale per l’ istruzione elementare 
pubblica ammontò a L. 3,889,701 con un au- 
mento di L. 286,920 sull'anno precedente: e 
di tal somma L. 372,470 rappresentano a spesa 
del materiale ed il rimanente l'ammontare do- 
gli ‘stipendi la cui media fu pei maestri di 
L. 486 nei comuni e di L. 240 nelle borgate, 
— per le maestre di L. 346 nei comuni. e di 
L. 149 nelle borgate. 

«Ipfine gli asili infantili pubblici nel 1857 
erano 215 ed erano frequentati & 2 sol tra 
bambini e bambine. » 

Morti. — Sabbato scorso, da prati an- 
negarono miserevolmente nel Po. L'uno sen- 
tenidosi trascinato dalla corrente, chiese soccorso; 
il. compagno che stava spogliandosi, udite le 
grida si gettò nelle acque, ma, lungi dal. recar 
sollievo tt amico, anch'egli rimase. ‘affogato, 
— Una giovinotta, assalita da , impeto di. tosse, 
moriva improvvisamente l’altra .sera in. via 
dell'Arco. Wu $ 


—* CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO. 
. Seduta del 29 maggio. 


La sodata’ è quasi intieramente impiega 
nella discussione di alcune proposte del consi- 
glio delegato relative alla concessione da farsi 
alla congregazione body di un ferri ci- 
mitero. 

La quistione è assai complessa, e e la pc 
si agita fin dal 1853, epoca in cui, ‘per la in- 
vasione del’ cholera, il sindaco, in virtà degli 
straordinari ‘poteri ‘di cui era investito, ‘asse- 
guiava' a detta congregazione il cimitero prov- 
visorio che ‘ora trattasi di rendere definitivo. 
Le proposte ‘del consiglio delegato. sono conce- 
pite nei seguenti termini : 

1. Dovere la città provvedere. gli israeliti 
d'un cimitero definitivo, a senso dell'art. 134 
della legge comunale, nella sola superficie, Tag- 
guagliata alla popolazione professante. là reli- 
gione ebraica, e sulle basi normali dei seppel- 
limenti determinate per gli altri cimiteri , 8 
sclusa così ogni diversità di trattamento per la 
rinnovazione delle fosse , ai provvedi. 
menti che emanano dalla civi 
zione essere uniformi ed Ciro pe ogni come 
dia di cittadini ;. sati 


2. Dovere» la città ‘salvarsi la ragione che 
gliene deriva di disporre del vecch'o cimitero; | 
I consiglieri Brunati; Agodino e Chiaves 0s- 
servano come nelle proposte del consiglio de- 
legato non si faccia cenno di l’obbligo-incum- 
bente alla società dei costruttori di provveder 
essa il nuovo cimitero, obbligo, sotto il quale 
era loro stato espressamente concesso di im- 
‘prendere costrazioni in borgo Vanchiglia. 

I consiglieri Nuitz e C-ppi portano Opinione 
che non si provveda per l'emergenza sufficen- 
temente col dirigersi soltanto a detta società, 
e stimano miglior partito che la città: fornisca 
essa direttamente il nuovo cimitero  salvandosi 
la ragione sull'antico. |. 

Il consigliere Antonelli poi è d’avviso che a 
termini d'equità non si. possano i costrattori 
tenere ‘tuttavia ‘obbligati alla accennata condi- 
zione. Ma i consiglieri Di-Pollone ‘e Sclopis ri- 
tengono che il consiglio, come amministratore 
dei beni del comune, nun possa ammettere di- 
‘stinzione alcuna nel far valere i diritti del co- 
mune stesso, che, cioè, ei debba avere una 
sola giustizia; epperciò siccome non | veggono 
che vi:sia' opposizione alla' prima ‘proposta, che ' 
è quella della costruzione del cimitero per parte 
deila città, opinano che la medesima si debba 
votare colla riserva delle ragioni della città 
stessà sull'antico cimitero e contro la società 
dei costruttori. Differiscono però suglimicumbenti 
ad osservarsi per far valere tali ragioni. 

Il consigliere Di-Pollone vorrebbe, d'accordo 

è col sindaco; che fosse dato ‘ùn’ voto"di fiducia 
al consiglio delegato nello ‘scopo di ‘agire più 
sollecitamente ‘alla defioizione della prauca ; 11 
consigliere Sciopis desidererebbe invece che il 
consigiio comuuale venisse, ancora iuformato 
del sistema che si intenderébbe- seguire. Ma il 


consigliere Turvano @d‘it sindaco presentano il |' 


seguente ordine scritto: « salvo le ragioni del 
municipio verso la società déi costruttori, e 
sopravil cessato cimitero israelitito 11 consig.io 
adetia ‘le proposte del consiglio. delegato, a 
questo mandando di far valere tali ragioni nel 
miglior modo possibile, previo il consulto del- 
l'avvocato della città: ed il parere di quella 
commissione o di quei membri del consiglio 
comunale di cuî esso ‘credérà all'uopo di do- 
versi munire; » quale ordine è votato alla quasi 
unanimità dei presenti. » 

Il consiglio approva ancora due deliberazioni 
del consiglio delegato ‘relativa a vertenze con 
proprietarii di terreni presso la Stura; e con 
altri in via della Posta, de’quali i primi. vor- 
rebbsro dar causa alla città se per effetto delle 
grosse piene avvenute in quel torrente nell’au- 
tunno scorso si etturò il canale del Villaretto 
e ne venne danno ai loro stabili; éd i secondi 
se in quella stessa epoca rovinò un tratto di 
detta via, che arrecò grave danno; ad un loro 
muro di fondazione , vertenze in cui il diritto 
è manifestamente dalla parte della città, 

E depo ciò, l'ora. essendo tarda si scioglie 
l'adunanza, ‘+ t+ttie@ Met 

vi 14 segretario Fava. 
-11_" 
T . . °° 
‘Notizie Politiche. 


(Corrispondenza particolare dell OpisionE) | 
RITA SICA EI Milano, 4. 

Alcuni giorni sono giunse da Vienna un’ in- 
timata pel vescovo di B-rgamo; gli fu detto 
che se proseguiva col suo giuoco a turbare:la 
quiete pubblica si sarebbero prese delle mi- 
sure;che forsè non gli andrebbero a genio. In- 
tanto fu dato ordine a tutte le autorità delle 
provincie di non dar mano forte alle pressioni 
vescovili. Ecco i frutti del concordato; era a 
prevedersi. i SI 

Si parla molto della visita fatta dall'arciduca 
Massimiliano alla ferrovia di Novara; nello 
stato delle relazioni fra i due stati, è singolare 
questa escursione di un membro della famiglia 
imperiale sul territorio sardo. > 
© Ua ordine ministeriale impone all’ammini- 

‘ strazione della società delle ferrovie lombarde- 
venete di destituire: trenta circa dei suoi im- 

iegati per opinioni contrarie all'attuale ordine di 
De La società non oppose resistenza. 

È singolare che una misura di sì gran ri- 
gore che è a dirittura un’aperta prepotenza , 
venga contemporaneamente ad. una’ recrude- 
stenza di chiacchere riformiste. Sono identiche 
con quelle messe in. bocca al ‘ministro Bich, 
quando questo era a Milano con S. M I por- 
tavoce dissero che l'arciduca ha capita la po- 
sizione del paese e la sua, e conviene che si 
trova in situazione falsa. Riconosce che il paese 
ha ragione, ma che egli ha attribuzioni troppo 
limitate, che l’azione piemontese sul regno 
lombardo-veneto sarà irresistibile se. queste 
provincie nen ottengono per se stesse una sod- 
disfazione nazionale che le devii da quella at- 
trazione; che per conseguenza S. A. portò a 


| 


Ma oltrcchè la nostra questione è pura- 
taente e sempiicem?nte nazionale , e non .am- 


ministrativa, per cui poco importa al principio 


qualunque modificazione, che non sia l’indipea- 
derza, nessuno si fa illusione. La monarchia è 
composta di parti tut» separaliste, e ciò che 
sì desse al regho lombardo-veneto renderebbe 
ingovernabili le altre provincie. 

Da tutte queste voci, prevedo sortire il par- 
to della moutagna , e le cose andranno al s0- 
lito, sino a che arriverà la soluzione fiuale, la 
soluzione delle soluzioni. 

li pubblico infatti alto e basso, ride delle 
panacee di Vienaa, tempo e parole sprecate. 


Scrivono da Napoli alla Gazzetta di Milano: i 
<« Il dibatumento ‘criminale pei catturati 


del Caghari procede lentamente innanzi i 


tribunali dì Salernu; anzi &' s-1ubra per in- 
tanto rinnasto in suspeso: al. contrario que- 


st oggi.(34).si riumsce la commissivne ».delle-|- 
per d:cidere se il Cagliari 


prede in Napoli, 
abb.a da cousiderarsi come buona 0 Caltiva 


preda. (Questa. .commissione si compone di 
due ulliviali superiori di marina, quattro. ma- 
gistrati ed un eletto municipale; quindi l'at- 
renzione pubblica è tuita rivolta alia prossima 


decisione di éssa commissione. 
Scrivono da Napoli al Puese: 


< Venne ultimamente scoperta» una corri- 
Spondeuza., molto, compromessiva tra i prigio- 
Meri politici. di. Muntesarchio. ed un ageute 
Muratusta de’ più operosi in Marsiglia. Dicesi 


che da qualchs téinpo la polizia n° era steta 


avvertita da certo napoliteno a nome Curion, 
che fu a Ruma con. Mazziui, e ché poi si 
16cò ia Francia, dove dimora per conte» del 
governo di Ferdinando. I custodi delle’ carceri 


di Myntesarchio,. il giudice di. circondario. 


dinario, St fano. Molliea ed alti 
posti.,al puntale. è 


—Ll corrispondente parigino del Morning Post 


scrive : 


«Ho ricevuto una nuova comunicazione da 
Napoli. Mr. Lyons attendeva istruzioni dal go- 
verno della regina. Qualche potenza amica, che 
non è nominata, insisteva presso il re dimo- 
strando la necessità di conerd re un'indennità 
a Watt e Park. Ma S. M. rifiutò positivamente, 


ed aggiunse: « Se io sarò ancora annoiato ‘dal 


governo inglese per questa domanda, farò un 
appello alla. protezione dell’Austria e della 


Russia. Gli inglesi dovrebbero essere contenti 


| di, aver ottenuto il rilascio dei loro. rivoluzio- 


narii: » n 


— Il corrispondente parigino della Gazzetta 


di Milano che si segna colla lettera imziale 


greca, dà nell'ultima sua lettera- nuovi saggi 
discorrendo dell’invio 


de’ suoi parti fantastici, 
Tivocato di una squadra inglese nell'Adriatico, 
e della relazione del principe Danilo inserita 
nel Sfoniteur alla quale dà un sign ficatv così 
diverso idal' vero, che la stessa Gazzetta di Mi- 
lano è costretta a fare in una nata una pic- 
cola riserva. Che del ‘resto le notizie date da 


quel corrispendente sono fabbriche del suo 


cervello inalzate sulle semplici notizie dei gior- 
nali e dei telegrammi, si rileva dalla circo- 
stanza che egli annuncia, l'arrivo di una nave 
britannica a‘ Ragusa in' connessione con altri 
particolari, dandosi l’aria di aver avuto simili 
notizie da fonti speciali. Ma egli dà il nome 
di: Roquesse alla: nave ‘britannica, come fu bat- 
tezzata: per errore» nel telegramma’ ‘che diffuse 
la notizia di ‘quell’arrivo ‘in Europa. Se quel 
corrispondente avesse avuto ‘comunicazioni spe- 
ciali e da fonte sicura ‘intorno a quell'arrivo, 
avrebbe saputo che la nave non si chiama Ro 
quesse, ma Coquette. 

Scrivono.da Berlino, sotto il dì 30 maggio, 
al Giornale (tedesco) di Francoforte ; 

« La conferenza degli ambasciatori, che deve 
adunarsi a Costantinopoli, per appianar la que- 
rela del Montenegro, nominerà una giunta di 
periti, che si recheranno alla Gernagora a fin 
di eperare sul luogo la circoscrizione delle 
fcontiere. I soli rappresentanti delle cinque 
grandi potenze, e ì plenipotenziarii della Porta 
parteciperanno alle negoziazieni da ventilarsi a 
Costantinopoli ; non vi si fa parola della Sar- 
degna. + 

« Assicurano-(coggiuriga quel foglio) doman- 
dare anzi tratto la ‘Poita che il Montenegro 
riconosca la sua ‘ superiorità (suzeraineté), su 
bordinando a tal patto le concessioni ch’essa 
è disposta di fare. 

« Un'altra potenza espresse il voto, che venga 
lasciata al tutto ‘in'disparte la questione della 
superiorità. » y 

— I dispacci di Ragusa confermano piena- 


Vienna un progetto che implica un'unione fra Î mente la notizia sullo ‘sbarco delle truppe tur- 
Je dei srodliae mercè una comune congrega- | che mel porto di Gravosa. Le fregate francesi 


zione sopra-centrale, e una separazione ammi- 
Ristrativa dal resto dell'impero. |... 


> 
ed.il comunissario di Caserta sono stat d.:- 


stituiti. L'intendente è pure caduto în disgra- 
zia, ed i riguii sono cresciuti iu-moo Suavr- 


vennero 


Sitpiapao ancorate in quel porto hanno ri- 
P 
Bullier, onde tener crociera. nell’Aridtico. 


» mroDalla Svizzera abbiamo le seguenti no- 
tizie, ) sa ì 


. -@) Procedere all'ordine del giorno sugli 
indirizzi del vescovo di Basilea, dei capitoli di 
R-gensberg e Biemgarten, e di alcuni parroci 


€) Tutanto e sinchè la cosa non sia con- 
chiusa, il gran cousiglio darà al governo al do- 
maudato incarico di far pubblicare‘, sulla do° 
manda degli sposi ed a norma del $ 2 della 
legge*ederale del 2 e 3 giugno 1850, da 1m- 
piegati civili gli sponsali che, neile vie’ ordî* 
nane e ad onta dell'uso de’ mezzi coercìitivi 


legali, .noa- vegliono essere pubblicati. 


Con-84 vati fu poi adottata Ja seguente ad- 
dizione proposta dal consigliere di siato:Ke}ler: 

« Nella: prossima conf renza degli stati dio- 
cesani il governo, mediants deputati di questo 
cautone divcesaui, nell'occasione’ delià quistione 
del seminar o ; sreclamerà control’ intervento 
della nuucistura nella giurisdizione del vescovo 
diocesano y fondandosi sui relativi atti deilà 
stessa e sii fatti notorii. I deput-ti, a nome di 
questo cantune, insteranno perchè; mediate il 
governo federale, l' incaricato d’ (fari romano 
presso la confederazione sia richiamato nella 
sua carica diplomatica , nè' siagli p rmesso lo 
esercizio di qualsiasi g.urisdizione ecclesiastica 
0 potestà episcopale. Il governo è pure invitato; 
a presentare sollecitam nte rapporti 6 proposi- 
zioni per precisare ed ordinare per l'avv: nire 
la' posizione del cantone vefto la nu.zialuia 


nelle cose ecclesiastiche, » 


— Nella camera- alta inglese ‘il ‘lord can- 
celliere propose la’ s'conda lettura ‘del pro- 
getto di legge pei miglioramenti nella cancel- 


leria. Lord St. Leonards. anùunciò:le sue ob - 


bi:zioni e il progetto-fu letto per la seconda 
volta, essendosi inteso che sarà rimesso ad ‘un 
comitato speciale. Nella camera ‘deî comuni, il 
cancelliere delle ‘scacchiere si rifiutò’ di sod.li- 
sfare alla curiosità di mr. Milner Gibson, che 
chiese la produzione della corrispondenza re- 
lativa al canal. di. Suez..-Il. cancelliere dello 
scacchiere dichiarò pure - apertamente” che non 


intendeva fare alcun passo nè dentro nè fuori 
della camera per dar corso alla risoluzione del 


capitano Vivian che vorrebbe postà l'ammini! 


strazione dell'esercito sotto una sola direzione 
responsabile. Mr. Disraeli rettificò anche un 
errore relativo agli affari, della :Cina,.che a- 
vrebbe: fatto.credere essere ‘state ‘interrotte le 
negoziazioni; al contrario l'imperatore ha man- 
dato un ministro di stato:vadvincontrare lord 
Elgin a Canton, dove. si voleva che questi | ri- 
tornasse. Ma lord E gin era» già partito per il 
Nord: Il'ministro ritusò pure di presentare le 
istruzioni, date dai suoi, predecessori: in: ufficio 
per gli affari di Cina ; procedendèsi in unione 
con alleati, la produzione potrebb® avere in- 
convenienti. i 

A 'B-Ifast in Irlanda, vi furono il 2 giugno 
gravi turbolenze, eccitate a quanto pare di fa 
netisimo religioso. Gli ammutioati si .recarono 
in diversi edifizi dedicati al culto»: divino. di 
varie confessioni, coma anche di case private, 
e furono fatte muit: devastazioni, Tutta la forza 
militare e di polizia dispombile: percorreva le 
vie della ‘città è la tranquillità éra' in qualche 
modo ristabilita, dice | Express, i 

1 giornali americani pubblicano la corrispon- 
denza fra il‘generale Cass, ministro degli affari 
esteri negli Stati Uniti e il governo inglese nel» 
l'esercizio del diritto di Visita esercitato sulle 
navi americane in viciaanza di Caba, sotto il 
pretesto che fossero impegnate ‘nel’ Commercio 
degli schiavi...Ml‘linguaggi> del ininistro ame- 
ritano è molto valtiero, ma' finora il governo 
inglese non si è espresso che con milta Tiserva 
sull'argomento. 


L) 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 29 maggio al 5 gugna. 
Il movimento di rialzo che si era impresso 
a'corsi della Cassa del commercio negli ultimi 
giorni di maggio non era stato altro che fitlizio. 


Ulla Casa aveva rifiutato di ritirare; i ttob, il 
Fibasso fu irresist.bité a 225, 220, US AU, è 


1} sarebbero rimaste a Questo prezzo, se a Giuova 


uon vi fusse stato un considerevole scuperto, 
per soJdi:fure al quale sì fecero acquisti, che. 
fccero guadagnare 5 a 10 {r., e_le- azioni ri- 
natigoho a 218. 

Se terminata la liquidazione di Genova possa 
Mmauteneisi questo cuiss, è diflivate il probo- 
Sucare. Mancauo così 1 venditori come 1 com- 
pratori per considerevoli partite. La siluazione 
Ueilo stavilimento , l'aspettazione dell’ assert- 
biea genciale d:1 20 luglio per movificazioni 


&gli staluu'e per la uvumina di Consigliera 2. 


complemento de.l'ammmstiazione , da uouzia 
che alcuni membri avevano dala la de@mis 
Stone, tutto ciò ‘influisce a render esitonti 
Acquisituri è venditorì, sopratutto se si con- 
Siuera la sfiducia mauafestatasi contra i valori 
dudustriali è l'atonia della piazza. 

La Borsa di Torino, come quella di Genova, 
subisce d'altronde altresì ‘il contracolpo delia 
Situazione della Borsa di Parigi. Il languore 
delle vperazioni a Parigi è persistente. Le surade 
ferrate conuuuano a vare produtti di molto 1n- 
feriurt a quelli dell’anno precedenie. La dimi- 
uuzione ucdia è di circa ul 20 per cento. È 
lwpussibile che questa. differenza non reagisca 
sui corsi delle azivni, € d fatt essi discenupno 
progressivamente È raggiuusero limiti, che quasi 
assicurano un interesse del 7 0,0 malgrauo al 
minor iniro1to. > 

Tonta depressione di corsi mentre .il danaro 
è ebbundante è ligurgita neilo casse dela Beuca, 
uon è uvimale ci aitesta un lugombio di tu- 
tn ed ua malessere commerciale. 

li. governo ; francese preoccupato di questa 
Situagivie ha adottats due Imsure, ie quali, 
Suppusto che nou wirino ‘alia Borsa, puie vi 
hanno un'attinenza. La prima è la couversivne 
delie reudile fondiarìs degli astitutt eli bem fi- 
cenza in rendita dellu siate, cuu che In ire 0 
Quattro anul verrebb4 collocata tanta ‘rendita 
pil capitale di circa 500 malivmi! 

La secouda è il decreto contro le società 
estere, per cui si mette un freno alla lego» 
mazivne nelle burse francesi; de'utoli d'impi se 
estranee alla Francia. Quel decreto unde sd 
lwpedire che 1 capitale francese «sca ad iu 
«pregefai in imprese est-1e, € s3 sì riflette che 
molte Centinaia di miliuni vi sonv Slate 101- 
piegate si spiega i’ &pprensione del governo, 
ua 4 Capitait nuA si legano, € quandu trovano 
all’estero bene fizi sicuri e più elevati, vi accor- 
Tono qualuuque ostacolo *, voglia @pporre. 

La situazione del mercato francese aggrava 
Quella d lia Borsa di Termo. 

Le operazioni sono ristrettissime, I capitali 
aspettano d'impirgarsi nella cawpagna serica. 
Se il incolto de'bezzoli. fosse abbondante ed i 
prezzi discreti, putrebbesi sperare usa campa- 
gua laboriosa © mito lavoro per le nostre fi- 
ande edi filato 
le. notizie : dell'allevamento de'bachi ‘tion somo 


pur troppo certo che molte biguttiete suno af- 
fette. da:la malattia e che il periudo crito de- 


scono. 

Il languora delle operazioni è attestato dai 
depositi 
Stata nella settimana meno ferma del sulito, 
benché si avvicini il distacco dell'interesse se- 
mestrale, Il 5 0,0 1849 salito a 92 45 carido 
a 92, 91 85, 9 80 ed oscilla fra 9 97 e 92, 
sostenuto soltanto da piccoli impieghi Quuti- 
dianì di capitali. 

1 valori industriali sono abbandonati. Le a- 
zioni della Bauca da 4270 e 1265, caddero a 
1260, 1255 con pochi #ffuri. Quelle della Cassa 
di Sconto sono neglette a 253, 

Le azioni di strade ferrate si sosten no an- 
cor meno di quelle deglî stabilimenti di cre- 
dito. Stradella è iu declinazione e vi sono of- 
ferenti a 480. Si venderono all'asta 8 ‘azioni 
della linea di Vercelli a Casale, am mora del 
versamento del 9* decimo, al prezzo di 3U5 
fe. con perdita cioè di 195, 

Di Cuneo si notò una piccola partita a 490, 
Ina non st avevano venuituri neppure a 430 6 
dlitu, considerati i proventi; non sari buevi 
Inolvo a tamio ribasso. St aspetta l'assemblea 
del 7 corrente.per d'espos zione de’ casi prece- 
denu e la si aitende lucida @ completa , affin- 
chè ‘gli azionisti possanu essere tassicurati. 

La situazione è quale in tempo di crise; ma 
i.corsi sembrauo ora talmente discesi,che i ri- 
hassisti stessi esitano a ‘provocare un nuovo 
ribasso. Quanto a rialzo non è sperabile sino 
a tanto che mon rientrino negli aff.ri le case 
bancarie e non ripiglino le operazioni serie, 
tiuchè le contrattazioni reali non sì sostituti: 
sn a speculazioni, che non hanno una base 
solida. | 


I seguenti sono gli ultimi corsi : 


5 0/0 1848 L. 9 25 

1849 9% >» 

41551 89 è 

Banca Nazionale 127 50 

Uassa del comm. N. R 218 » 

Cassa sconto, 3.a E. 253 è 
Strade ferrate 

3 Stradella 430 » 


_—r——r_——_——————__ 
G. RompaLno, Gerente. 


— 


i , La azioni salirono a 295, per ricadere. tosto al 
Dil mere, a quinto dice la Correspondance | 230; 327:50, e quandu.s1 ‘sparsè ‘la notizia che 


in conto corrente. La rendila st: ssa è 


sa 


si 


I] | CAFÈ RESTAURANT DE 
L PARIS si ha da rimettere il 
IRAMES a.L. 10 al mese. 


a naova invenzione ‘a zampillo "éontizuo 


e regolare, senza stantufo, filista ‘è molla, 
di un meccanismo seiaplicissimo ‘e che si° 


adopera con una sola mano. Esso serve per 
ogui soria d’injezioni. + Parigi, Naud:, 


* mat, rac de'la Cité, 19.— Prezzi ‘L. 7 50. 
© 9; 10, 11, 16. — Deposito presso 1'Ufizio 


ki 
rl 

ficio del giornale e la tipografia ‘alle stesso piano, o quanto, { Pil: 
meno a due piani vicini; .che fosse situato in. una LI AS » A fé di iena l n dd i di Sciroppo Belinea 
centrale di Torino; che fosse: esposto | a ‘mezzogiorno ; ‘ché » ss lla desi) etti a TotSOa AVERI v mate Mteiagare: 
| avesse prospetto in un cortile 0 giardino piuttosto che in i- » 5 5 16; più la firma Iimroze:con sopra il fimbro del gorerno fresca grin 
strada; Che avesse un accesso comodo, decente e libero. Î dl î Mani grardar sempre come a' segno che attesta la “eg a prove ienz 

reg la 
© 
© 


PO 


;° Fr Da GENOVA 


Generale d'Annunzi, via B. V. degli An 


pergoi, 9, Torino. 


“COLLA - LIOUIDA: BIANCA 


NRE incollare Li legno, 


frudda, 0 basia applicarne pocR1s 
silla supra l'ogguttu che s1 vuole 
Tactomvaare. — Prezzo dei /lacona 
ceut. 706 L. 1.30. Deposito presso 
l'U/ficro generale d’Annunzi, via 
Rica V degl Angeli, a. 9; Torino, 


“Per il l'ottobre piv.i. 
‘SI RICERCA 


Un ampio locale in cui possa collocarsi l’ufficio di un gior: 


' nale con tipografia annessa, 


Si desidererebbe che questo locale potesse ‘contenere ‘|’ ut 


È Rca ra 0a 
| Educatore. del Bachi da seta’ Bata Di vi 


la porcel 
sua. il masso, 1 vetro, le, pott; 
Cle;, 1 giuvualoli, essa. s1 adopera, 


legno, di quadri ‘sinottici e del rags=.|, fa { 
‘quaglio. dei pesi © misure delle di- | ol | DI.SCORZE D'ARANCIO NL eta \TONICO hag 
vas DEA col. sistema metrico, pis |pprovatodall' Accademia imperiale di medicina e dalla Scuola difarmaciain'arigi. 
ecimale. r ea Il'suffragio ottenuto in stata Europa dal SCIROPPO LAR 
Prezzo franco. per la posta contro vaglia \- js) |\NTE NERVOSO, 'è* dovuto ai poi e stanti SUCcessi te stra art 
pispla da: sof nervose dello. “domaco Dt) iaia Ears 


Li ii 


LENIN i iis 


Dalla TIPOGRAFIA LETTERARIA, via B. V. degli Angeli, n ni 
vi, 2030 sì; è pubblicato : £ 
Ino 


| «M° TN A 
vitro EDAMORE 


“© ROMANZO 


“ DI yurronio neRsEZIO, 


age alla Tipografia suddcita e dai principali librai. 
Prezzo da 49 Pe i 


? Libreria die. somerarmi = rt 
i. Po, ». 


‘ IL°BACOF:L0' 


b-2riv04irE conuP LETO 
duro Mani 


per 
bpoofeilirà gli abiti, perla bianchéria 
îai ddeletta per frizioni nei bagni! ® 


pot LAZIONE pf 


schi‘@ SARAI sù vl materia, 
quelli ‘del’ Boriafous é Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI ed il Trat- | 
tato del Gerd sul Modo di trarre | 
la seta' dai bessoli, premessavi 
una-breve istruzione ai: Bacai di Raf. 
Lambruschini. 
Un vol: in-8°'grande"di'400 è più pag. | 
Quest'opera è corredata del Gram 
Quadro in litografia e colo. 
rate del Freschi, di 27 incisioni in. | 


degli Angeli, N. 9, 


O; 
-alla— 


pionatea 


one al P@Ssii; 


26: L. 80, ed di. 


ia 


vasi coll'istruzi 


brovati'nellò mitattié egl’ intest 

‘mentiin’ tutflvi pra fatti ‘daî più ‘celebri. mista che dit 
rimedii A upapiatii per \guàrire"te” Mt ‘nervose, Questo sciri Oppo. è il sol 

che.a prodotto, efftti maggiori deiOfipromessi:! ‘azione ppi ana nodica 
\lel sanre LAROZE: ièiun ftt da nono potersi più revocare în di bbio 
‘|: come tale ammesso da tutte le. corporazioni ua he d’ 

[di ‘risultati i‘ più sodlisfacenti 4 rs NIE ‘alla 
‘fl Essò ‘è E È efficace se 
|eronica' con ingorgo A fegato, nelle xIai Da ner 

forze: e debolezza lt hérale, nell ci SPO) TRES 


di. 20 1 


i. 16 3% 


i 


Provincia dòntro vaglia posiîle aflrantato all'iòdirizzo dei dirgli 


del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Presso l'UFFIZIO IONI , 


Cassetto contenenti tutto il necessario per fare due 0 più 


è da 
Ore 9 30.8 


a: sa Dirigare le indicazioni all’ufficio cena 


CADUTA DI 


Tiuullmeute.a tutti i-trattamenti:cimosciuti, è 


3. 


jvsa «della: Madonna degli Angeli N° 9. >. 


: «ORARIO DELLE PARTENZE 
‘DEI. CONVOGLI DELLE STRADEÒ FERRATE 
conforme alle variazioni del 12 maggio. 


Parionze 
Di WORIMo A GRNovi 


&t Torino i da Genova 
8:45.09 G0;11 4 unt, | Oro B 80 9 40 an. 
8 50,6 15 pom. |» 5 88, 6:50 pom. 
DA ALEESANDALA 
e Forino I per Genova 
18.35 11 50aut. | Ore 5 13, pig 11 402nt 
$ 55 pom. | w 5 15, 6 50,8 28 pom 
PRR PONFROSCIMO 
x da Ganova | da Pontedocime 
dre 7 4%, 12 15 antim. |Ore 8 25 antire. 
w 540, 715 pom. } e 400 pom. 
Da GUMOVA A VOLTRI 
"gp | da Voli 
55, 12ant, | Ore 5 15 7 55, 4020 anl. 
3,5 10,7 35 pom. i n 4 55.4 10,7 por 
DA MORTARA A VIGEVANO 
; da Vigevano I da Mortara 
Oro 4 25 po e: {Ore 6 50.0 20 ant 
"1240, 6 20 posa. {..m_5,,8 50 pom. 
s DA TORNI A CUNEO 


| - pine | da Cuneo 
Oro 5 20,.9 an Ore 5-25 9 05 ant. 
N 3 55, 7 10 pom. | « 5,7 415 pom, 


DA SUTIOLIAMG d SALUAKO 


Cia (Savigli no tV da Salazo 
. Ore 6 5510 35 ant, (Ore 5 58 9 58 ant. 
» 4 50,8 45 pom. fi = 3.53 7 48 pom. 


; + SDA RRAA CAVALLERMAGGIORK 


cda, Bea } da Cavallermaggiore 
Ore È 00,19 46 ani | Ora 6,48, RIC 
w 5 4i;7 85 por {w 420; 8 33 pom 
pa vorisa A Frtakoze: 
peroni i di po, Pineràlo 
Oro 530,42 ant i ent. 
® 250 poss. | «210,753 pom. 
” è 


COVITALINA: STECK . 


: DI STOCCARDA * 
CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 


vl usosfacile di quest’ olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato il 
itccessi inattesi che: si ottennero in breve tempo? su teste assoggettate già| 


a! signor dottore C.=î. Christophe, antico professore della scuola 
ki modica pratica di Parigi cin base dei risultati positivi ot- 
(enuti, «enza incomodo di sorta, su' chivizie 
jehissima data ».. Ciascuna borcettà | deve) sempre vendersi munita 
f\l.cimbro del governo francese impresso: ‘sulla 
vi posso V. Rochon Ainé; solo vioprietario Rue Sainte-Anne; 64. 
Prezzo delta boccetta 20 farameri. — Una istruzione sull’ uso. dilf; 
fiuest' glio; cuntetiente anche le prove ‘autentiche della sua efficacia, si 
|<istribuisce gratis: presso l’Agenzia D. Mondo, depositario centrale in Torino, 


INTRODUZIONE 


stato pienamente approyato; 


CARLA 


STORIA DEL SECOLO Y}) 


dî anti- 


firma: in 


Si vende presso l’Ufficio.dell’Opinione e dai 


principali librai. 


Da FORINO A SUSA 


Torino i da Susà 
Ore 5 10, 10 am. Ore 5.50 D ib an. 


v 3.7 15 pon. i » 3.05, 8 pos 
DA ALESKANDRIA AD ARONA 
da Alcocandria I ‘da Aroma 
Ore 5 50. ‘8/50 antin Ori 8° 8 50 :1m. » 
n 1% 05, 7:12 pom: w ‘4050, BD 20 jon 
1ot spraggiogie one 
dono Ore 18 saputo © pred 18 
na, re ant,, 
Arona » 7 Foo lit a 215 Di posa 
Prada tiri ON$ #25 45 ant. 
Pallanza Ore 8 25 ant., ni » 2'b0 vom 
4 45 pesi, Pallmza Ore 4 40, 9 anti 
fatra Ore 8 40 ant., 2 si | 5 05 
3 pom. Aroma Ore 810° ‘1 50, 
vane ant. 12 05, 8 >. 
5 25, 3 pom. | Sesto Ore 43 55 pom. 


* STRADA FERRATA: VITTORIO EMANUELS 
DA ATX-LES-BAINS 4 $.-JEAN DE MAURIRNNS 


da Aix-les-Bais | da S. Jean de-dbienrionze 
Ore 4 16 7 14 antim. | Ore 3 05, 10 1atiz 
» 1235; D'42, 9 BI p. | »'6 30, pom. 


DA VORINO AL ‘YICINS PET YRAGELAI 

dà Torino j 

Ore B 20,8 satime. 
Da VEBGRILI-CAFALE-VALENZA 


da Vercelli per Valenza ‘| (da Valenza 
dre 7 50, amtimerid. tig 


» 12.50, 5.63 pom. jb 5 20,5 40 pom | 
{ 


} Ore, 9 17, antimerià. 
750, 


= 5, $ 23, pom. | a 41230, pom. 
DA SAMvia' A BIRKRA 
‘da Santià da Biel 
Ore 7 48 ‘abiimerià: dia etti 
2.25, 7.55 pom. w6.30 pom. 


STRADA FERRATA DA (ALESSANDRIA 
ASTRADRLLA E DA NOVI' ÀTORTONA 
da Srl ad Alessandria | da rr a pics 


| 
| 
É 
ira io, L8 iron j 
È 
pr 


Ore 6, 9 25 anti. | Ore 
w 1250, 4 20 pom 
da Toatona I da Novi 
Ore.7 ani. | Ora 9; ant. 
LASE i pom. | * 8 35. pom. 
Mn 
di Blessamdria Lù da degui 
Gre 8 48 anti RT, 10 ina. 
" 13/30, 7 pom 1 8 pom 


| 
| 


‘’ niche e ribelli al Copaù,;Cubebe, ecc., + 


|. Per la vendita all’ihgrosso, indivi a J. P. Laro; I 
della ‘scuola spetialè di Parigi, rue de la Fontaine Na n. 39. (bisi®2 A 
ente in Torino D. Mondo, via B, Vi degli Angeli, n. 9; Nizza, peroni far- 
macista. 


Vendesivin ‘Torino, pressò Bonzani, Doragrossa; 19; De 
pria nda, Veneti Gi porci; dr, magro 
dria,; Basilio; Mo assallo; Sassari inas; Ve 
fa le principali, fari farmacie d'ital diltalia stu: Bertelettà si » 
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“IL MUNDO: LETTERARIO” 


GIORNALE 


bikerto DA 


GUGLIELMO STEFANI 


f° concorso dei più riputati ‘scrittori PROTO 
Prosa foglio di grande formato 


Si dardo Fid dal'apebione 
nitfitaffasinitodinri a 

LE GUERRE 
suL Wan HEno 
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Caterins. ‘a di-Bussia 

& LA SUA CORTE. 
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di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tédesco Gi P..PEVRKELLI 
Bread L. * 50 


vi Ì 

Periodico per le ‘applicazioni delle | È 
scienze fisiche alle'arti, alle in | 
dustrie, all'agricoltura ed all'e- 

; conomia domestica, diretto dai | | 
signori Marchese di Samabwy, Prof. 
Clementi, Ing. Conti, e Prof. 
Selmi. 

Ne esce l'an fascicolo al'mese di 40 

a 48 pag. in-8° con 8 tavole per 12 

fascicoli. 31 prezzo 1di' ‘associazione 

dell’antiata intera ‘per'gli Stati Sardi 

è di L.:410;; tcompresa la posta. Ri- 

volgersi con ‘vaglia ' postalè alla Dire: 

zione del Tecnico, via Borgonuovo, 

n. 7 bis. i 


L'accoglienza’ favorevole con cui fu 
ricevuto questo periodico’ animò gli | 
editori a ‘érescere gratuitamente per 
gli associati il numero delle pagine, 
quellò delle ‘tavole ed a farlo stam- 
purè senza interlinse, p per. cui i, fasci." 
coli del 2° semestre contengono ma- 
cteria da corrispondere a 56 od a 62 
‘pagine di composizione dei fascicoli . 
del 'primo semestre. 
Ne uscirono 11 fascicoli. 


2° - MUNDI 
.nb10 di P. Paranenz 
Un volume. Presto Li 8/50, | 
ne ‘riportiemo il seguente indice dei ca 
Ai lettori — Prefazione dell'autoré — Ba ha 
premazia della Russia sul' Mar sita _ ll cate. 
rina Il e i suoi:lavoriti: — 


-_} Voltaire e le. idea di Perni PIER Cui 
| Russia inOriente. — V.!Là pacé fog 
iJ-YL, Gommediè dell’ imperatrice’ cul gr 
MIR 


steggiare le vittorie sui tarchi, - 
* delle idee di Pietro il Grande sul iviò Ùa 
È ca vil disegno della dominazione’ gréc 2 
(VAIL. Primi: passi alla conquista della Gi Su- 
premazia della Russia sul'imare 
— firatore | Giuseppe Ha retro s LR dal 
prineipè .di Prussia alla ‘corte di 


sii ven | XL Lar conquista della: Crimea, XI. fl'viaggi 
veti TANNIN=POURQUET 23; | ‘| one mel tenia i i 


‘in8 giorni le gonorree .recenti.e cro-. |IXV: Semie concime della dominazione universale 


: Tussa. 3. FRI A fio msn 

do Modianto vaglia posati nirelts* al’utîciò del- 

4 l'Opinione per-il'suddetto ‘fiipotto! di l'8° 50 
solume We spedito franco ai "committenti ini ‘pro- 

Vincia. Paro 

(° 


due bastano, Depositi: Torino, Depanis; 
Via Nuova, vicino: a. piazza Castello; || 
- Bonzanî, Doragrossa,19. Genova; Bruzza; ? 
Alessandria, Basilio;Novara, Caccia; Ver- 
colli , Berteletti. Parigi; Powrques: farm: A 
199, rue: des Lombards,À !la Bafbe d'or! 
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